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Come sta cambiando il comportamento 
degli italiani? Quali sono gli stati d’animo 
e le abitudini degli italiani post-covid?

GLI ITALIANI

I brand del mondo birra come hanno reagito 
e come intervengono in questo anomalo 2020?I BRAND

Raccogliamo la voce dell’associazione che rappresenta 
il 90% dei produttori di birra in Italia. ASSOBIRRA

Il mondo della birra è un mondo fortemente connesso 
con tutta la realtà imprenditoriale italiana: raccogliamo 
la voce di chi con la birra ci lavora ogni giorno.

LA FILIERA
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Il CIB offre una panoramica resa possibile grazie a un ascolto attento di più voci: 
quella degli italiani in collaborazione con la società di ricerche BVA Doxa, dei brand, 
della filiera e, naturalmente, della stessa AssoBirra.  

20
 20anno

PREMESSA

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA - GIUGNO 2020

Per questo motivo, AssoBirra lancia il Centro Informazione 
Birra (CIB): una fotografia completa e sempre aggiornata 
dei cambiamenti in atto nel mondo birrario. Con cadenza 
trimestrale, il CIB nasce con la volontà di raccontare in presa 
diretta (o quasi) come sta cambiando il mondo birra e il ruolo 
dei singoli player di mercato.

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA

L'emergenza sanitaria da Covid-19 ha rimescolato le carte 
segnando un cambio radicale nelle abitudini di tutti noi. 
In questo scenario totalmente inedito, all'industria birraria 
spetta il compito di comprendere e interpretare al meglio 
le nuove esigenze per affrontare il cosiddetto new normal.
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LA VITA AI TEMPI DEL COVID

LA VITA DEGLI ITALIANI E LO SCENARIO NAZIONALE SONO STATI STRAVOLTI 
DALL’ARRIVO DEL COVID-19, CHE HA PORTATO CON SÉ CAMBIAMENTI 
STRUTTURALI NEI COMPORTAMENTI E NEL MODO DI VIVERE LA QUOTIDIANITÀ, 
MA ANCHE NEL PROPRIO RAPPORTO CON LE BIRRE.

SCENARIO

Qual è lo stato e il percepito 
degli italiani in questa fase 
post lockdown? Con quale 
approccio si affacciano 
al mondo dei consumi? 

INDAGINE

Analisi delle abitudini 
di consumo della birra 
nel primo semestre 2020, 
in particolare durante 
il periodo di chiusura a causa 
del Coronavirus e nel periodo 
di ripresa post lockdown. 
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Con l’inizio e il protrarsi 
della quarantena, 
la quotidianità degli italiani 
è stata stravolta, generando 
un carico di emozioni negative 
dominate da un forte senso 
di preoccupazione 
e incertezza. 

Il prolungarsi del lockdown 
ha portato gli italiani 
a preoccuparsi maggiormente 
per la situazione economica 
personale e del Paese rispetto 
alle possibili conseguenze 
per la salute legate 
al Covid-19. 

SIAMO PREOCCUPATI  
PER L’ECONOMIA 

2 SU 3
Gli italiani 

preoccupati  
per la crisi 
economica 

1 SU 3
Gli italiani 

preoccupati  
per il 

contagio

ALTA ATTIVAZIONE DI ENERGIADISTRESS CONTENTEZZA

SCONFORTO SPERANZABASSA ATTIVAZIONE DI ENERGIA

paura
rabbia

ansia

stress

nervosismo

preoccupazione

incertezza

tristezza

depressione

noia

stanchezza

dinamismo

divertimento

speranza

felicità

fiducia

positività
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89%
degli italiani  
ha vissuto  
il lockdown  
con emozioni  
di stress
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18%

17%

45%

5%

2%

4%

16%

35%

31%

31%

29%

18%

29%

27%

25%

57%

62%
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La preoccupazione economica 
riguarda in primis i timori  
per l’andamento 
dell’economia nazionale, 
verso cui gli italiani  
si dichiarano principalmente 
incerti o pessimisti, 
prevedendo un periodo 
prolungato di stagnazione  
o recessione. 

La preoccupazione 
e l’impatto negativo 
sulla situazione economica 
personale in termini 
di occupazione e reddito 
ha sviluppato nei consumatori 
un atteggiamento 
di maggior cautela 
nella gestione del denaro, 
con una revisione 
delle abitudini di acquisto.

PESSIMISMO  
SULL’ECONOMIA NAZIONALE 

94%

Si aspetta  
un impatto negativo 

sull’economia 
nazionale

44%

Si aspetta  
un impatto negativo 

sulle finanze 
personali

14%

49%

37%

OTTIMISTI: l’economia si riprenderà  
in 2-3 mesi, tornando ai livelli pre-Covid.

INCERTI: l’economia sarà impattata 
negativamente per 6-12 mesi, seguita 
da una stagnazione o una lenta ripresa.  

PESSIMISTI: il Covid-19 avrà  
un impatto profondo sull’economia, 
portando a un periodo prolungato  
di recessione. 

L’IMPATTO SUL REDDITO  
E SUGLI ACQUISTI

64%

Ha avuto 
un impatto negativo 

sull’attività 
lavorativa

74%

Ha avuto 
un impatto 

negativo 
sul reddito

82%

Ha ritardato 
alcuni acquisti 

pianificati 
prima del Covid-19

Fonte: McKinsey Fonte: McKinsey

98
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Sarà necessario confrontarsi 
con un consumatore con 
bisogni e atteggiamenti nuovi. 

Il social distancing  
e l’isolamento vissuto in questi 
mesi porteranno con sé  
delle conseguenze  
sul nostro comportamento.

Attività quotidiane  
come andare al ristorante, 
utilizzare i mezzi pubblici  
e fare shopping oggi sono 
fonte di preoccupazione  
per il futuro.

54%

Terminata la pandemia, 
la maggior parte delle persone 

si aspetta che il mondo 
non sarà più quello di prima, 

si immagina quindi 
un mondo nuovo.

LA “VECCHIA” NORMALITÀ 
PREOCCUPA

 Non preoccupato
 Neutrale
 Preoccupato

Fonte: BVA Doxa Fonte: Openinfluence. Ti preoccuperà fare queste attività in futuro?

Retail ShoppingFare la spesa 
in un negozio fisico

Utilizzare 
un car-sharing

Utilizzare 
i mezzi pubblici

Andare al luogo  
di intrattenimento

Viaggiare / vacanzeAndare al ristorante

10 11
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LE COSE NON SARANNO PIÙ  
COME PRIMA



Questa preoccupazione si 
scontra però con il bisogno di 
unirsi intorno a una birra,
vissuto come momento 
per rivivere davvero. Gli 
assembramenti della fase 2  
e i comportamenti 
irresponsabili nascono tutti  
da un bisogno di socialità forte, 
che non è unico dell’Italia, 
ma che vede nei rituali sociali 
(baretto, pub, aperitivo)  
una costante in tutta Europa.

MA LE PERSONE NON SMETTONO 
DI CERCARSI

REGNO UNITO: RIAPERTURA DEI PUB

ITALIA: IL NAPOLI VINCE LA COPPA ITALIA

MILANO: NAVIGLI

Il lockdown ha accelerato  
i processi di digitalizzazione 
della popolazione, in maniera 
trasversale a tutte le fasce  
di età.

UNA POPOLAZIONE  
PIÙ DIGITALIZZATA...

140%

120%

100%

80%

60%

40%

20%

0%

VARIAZIONI MEDIE DEL TEMPO SPESO ONLINE
Dettaglio per fasce d’età

Fonte: Audiweb; GWI

65+ anni55-64 anni45-54 anni35-44 anni25-34 anni18-24 anni13-17 anni

+65%

+91%

+114%+118%
+110%

+60%
+66%

donneuomini

+101%
+91%

51%

Ha aumentato  
il tempo speso  
sul messaging

31%

Ha aumentato  
il tempo speso  

sulle app

Ha aumentato  
il tempo speso  

sui social

67%

Ha aumentato  
il tempo speso  

da mobile

44%

12 13
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La crescente digitalizzazione 
della popolazione  
si accompagna a un’esplosione 
nell’utilizzo di piattaforme 
emergenti: dall’universo dei live 
e dei sistemi di messaggistica 
alle piattaforme di video 
conferencing, il cui utilizzo  
è previsto in aumento anche  
in futuro.

A livello di comportamenti 
d’acquisto, si assisterà  
a un aumento nell’utilizzo  
dei servizi di e-commerce, 
 che sono stati fruiti per la 
prima volta da 1.4 milioni di 
italiani durante il periodo di 
lockdown. 

...GUIDATI DALLA NECESSITÀ  
DI RESTARE IN CONTATTO

E DALLA VOGLIA  
DI E-COMMERCE

Fonte: Facebook; Streamelement; GWI

2x
views 

di IGM e FB Live
in una settimana

+66%

tempo speso 
su Twitch 

in Italia

86%

Ha utilizzato le video chat 
per tenersi in contatto 

durante il lockdown

39%

Utilizzerà le piattaforme 
di video conferencing 
più spesso in futuro

34%

Acquisterà online  
più spesso al termine 

del Covid-19

33%

Passerà meno tempo 
all’interno  

dei negozi fisici

Acquisterà online  
per evitare  

luoghi affollati

1 SU 322%

Farà più ricerche 
online prima 

di recarsi in negozio

Risultano sempre più diffuse 
particolari modalità  
di spedizione e consegna:  
in particolare il click&collect,  
la possibilità di ordinare online 
un prodotto e di ritirarlo  
in negozio, diventerà  
nei prossimi mesi un’abitudine 
sempre più consolidata. 

14 15

01 | GLI ITALIANI CENTRO INFORMAZIONE BIRRA - GIUGNO 2020



SUM-UP

Per gli italiani la birra  
è da sempre sinonimo  
di condivisione di momenti. 
E l’hanno dimostrato anche 
in piena emergenza sanitaria 
da Covid-19. 
Nonostante il cambio  
di abitudini durante il periodo 
di lockdown, la birra non 
diventa però l’elemento a cui 
rivolgersi per affrontare uno 
stato di solitudine, anzi è  
il simbolo con cui suggellare 
la convivialità riguadagnata 
anche solo virtualmente. 

Gli italiani mirano a ricostruire 
i momenti sociali e rispettarne 
la ritualità anche quando 
costretti a riviverli online. 
L’attenzione è sempre rivolta 
verso gli amici e i parenti,
particolarmente nel target  
25-44 anni.  
Non è un caso che per molti  
il primo gesto una volta
riconquistata la libertà è stato 
proprio quello di bere una 
birra.  
Il lockdown è diventato così  
un periodo di sperimentazione 
non solo delle piattaforme 
digitali, ma anche delle nuove 
marche di birre. 

Interessante è l’attenzione 
verso le comunicazioni 
realizzate dai brand  
del mondo birra, che hanno 
accompagnato il momento 
difficile riuscendo  
a emozionare gli italiani,  
a dispetto della normale 
resistenza verso  
le comunicazioni pubblicitarie.
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W1 2020
Analisi delle abitudini di consumo della birra  
nel primo semestre 2020, in particolare durante  
il periodo di chiusura a causa del Coronavirus  
e nel periodo di ripresa post lockdown.

8-12/7/2020

Interviste CAWI

LA FILIERA

OBIETTIVO 
DELLA 

RICERCA

METODOLOGIA

570 casi di individui uomini e donne  
di età 25-65 anni. Consumatori di birra,  
a casa e fuori casa, almeno 2/3 volte al mese.

CAMPIONE

GIUGNO

2 0 2 0
CENTRO INFORMAZIONE BIRRA
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FREQUENZA E OCCASIONI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
PRIMA DEL LOCKDOWN

2-3 volte al mese

1 volta alla settimana

2-3 volte alla settimana

Tutti i giorni o quasi 15

41

30

14

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

S3. Vorrei che tu pensassi al periodo precedente all'applicazione delle misure restrittive/di chiusura (lockdown) 

dovute al Coronavirus, tu consumavi a casa e/o fuori casa birra? Con quale frequenza?

D1. Sempre pensando al periodo precedente al lockdown, in quali occasioni consumavi birra?

A CASA (NET)

a casa mia, a cena o all'aperitivo

a casa di amici (per una festa, invito a cena)

rilassandomi a casa, dopo cena, senza cibo

a casa mia a pranzo

FUORI CASA, LOCALI COMMERCIALI (NET)

in un locale a cena (ristorante, pizzeria)

in un pub, bar, in un locale serale con gli amici

in un locale a pranzo (ristorante, pizzeria o bar)

FUORI CASA, EVENTI (NET)

ad un evento (sportivo, musicale)

all'aperto, in un parco...

in occasioni speciali (matrimoni, feste laurea, ...)

91

77

47

23

80

61

50

20

29

18

14

13

28
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VARIAZIONI DELLE ABITUDINI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

Dom. 2 Durante il lockdown hai modificato le tue abitudini di consumo della birra?

2322
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Lo stare a casa per le restrizioni 
dovute al Coronavirus  
ha portato più della metà  
degli intervistati a modificare  
le abitudini di consumo  
della birra, in particolare 1 su 4 
ne ha aumentato il consumo.

42%

58%

NO

SÌ, HO MODIFICATO  
LE ABITUDINI DI 
CONSUMO DELLA BIRRA

22 23
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BASE: hanno consumato più birra N = 143

Cocktails

BASE: hanno consumato meno birra N = 205

Cocktails

Acqua

Bevande analc. non gasate

Vino

Bevande analc. gasate

Acqua

Nessuna

Vino

Bevande analc. gasate

PERCEZIONE DEL CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D3. Diresti che durante il periodo di lockdown il tuo consumo di birra a casa, rispetto a prima, è stato:

Dom.4a Mi hai detto di avere consumato più birra, l’hai consumata al posto di quale altra bevanda?

D4b. Mi hai detto di avere consumato meno birra, con quale altra bevanda l'hai sostituita?

25%

36%

Molto superiore 4%

MENO BIRRA, PIÙ ...PIÙ BIRRA, MENO ...

Un po' superiore 21%

Circa uguale 39%

Un po' inferiore 23%

Molto inferiore 13%

AUMENTO DELLE OCCASIONI SOCIALI VIRTUALI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

75%

25%

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D5. E sempre in questo periodo, hai creato maggiori occasioni sociali virtuali di consumo della birra con amici, conoscenti, parenti?

D8. Durante questo periodo di lockdown molti si sono ritrovati con amici e parenti in chat per un aperitivo o un momento di condivisione, ti è capitato di farlo?

D8a. Hai consumato birra durante questi momenti di socialità e condivisione virtuale?

D9. Diresti che la birra ha aiutato a mantenere la socialità e la condivisione con amici e parenti in questo periodo di lockdown?

Frequenza di condivisione  
o aperitivo in chat  
con amici e parenti

Ha consumato birra
durante questi momenti

Contributo della birra  
nel mantenere la socialità  

e la condivisione

N = 570 N = 354 N = 570

60%

40%

Mai 38%

Spesso 10%
Qualche volta 30%

Raramente 22%

41%

59%

Mai 18%

Spesso 17%

Qualche volta 42%

Raramente 23%

38%

37%

Per niente 22%

Molto 8%
Abbastanza 29%

Poco 16%

Così così 25%

NO

SÌ, HO CREATO 
PIÙ OCCASIONI SOCIALI 
VIRTUALI DI CONSUMO 
DELLA BIRRA 
CON AMICI E PARENTI

30

44

43

26

1

24

80

26

3

1

24 25
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OCCASIONI SOCIALI VIRTUALI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN 

SUMMARY PER ETÀ

OCCASIONI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

	 Totale	 25-34 	 35-44	 45-54	 55-64
		  anni	 anni	 anni	 anni

BASE:	 570	 99	 135	 169	 167
Sì, occasioni sociali virtuali	 25	 43	 34	 15	 17

CON AMICI E PARENTI IN CHAT APERITIVO
/MOMENTO DI CONDIVISIONE
Top 2 boxes (SPESSO+QUALCHE VOLTA)	 40	 56	 47	 32	 35
Bottom 2 boxes (RARAMENTE+MAI)	 60	 44	 53	 68	 65
BASE: HA CREATO ALMENO UN MOMENTO IN CHAT	 354	 74	 93	 90	 97

HA CONSUMATO BIRRA 
DURANTE QUESTI MOMENTI
Top 2 boxes (SPESSO+QUALCHE VOLTA)	 59	 68	 66	 54	 51
Bottom 2 boxes (RARAMENTE+MAI)	 41	 32	 34	 46	 49
BASE:	 570	 99	 135	 169	 167

LA BIRRA HA CONTRIBUITO A MANTENERE 
LA SOCIALITÀ E LA CONDIVISIONE
Top 2 boxes (MOLTO+ABBASTANZA)	 37	 46	 40	 32	 34
Bottom 2 boxes (POCO+PER NIENTE)	 38	 36	 32	 40	 41

		  25-34 	 35-44	 45-54	 55-64
		  anni	 anni	 anni	 anni

	 BASE:	 99	 135	 169	 167

A casa mia, a cena 
o all'aperitivo		  70	 70	 69	 73

Rilassandomi a casa, 
dopo cena		  36	 28	 39	 26

Ogni volta 
che ne avevo voglia		  26	 27	 27	 34

A casa mia, 
a pranzo		  18	 27	 27	 33

Durante un aperitivo 
virtuale in chat 		  34	 20	 14	 9
con amici/parenti, ecc

Altro		  -	 1	 1	 1

Non ho consumato birra		  1	 1	 3	 2

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D6. Durante il periodo di chiusura dovuto al Coronavirus, in quali delle seguenti occasioni hai consumato birra?

71

32

29

1

2

27

17

2726
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Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D7. Che cosa ha rappresentato per te la birra in questo periodo di lockdown, per quali motivi l'hai consumata?

RELEVANCE DELLA BIRRA E MOTIVI DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

		  25-34 	 35-44	 45-54	 55-64
		  anni	 anni	 anni	 anni

	 BASE:	 99	 135	 169	 167

per il gusto, 
mi piace molto		  58	 54	 62	 64

si abbina perfettamente 
alla cucina italiana		  20	 21	 30	 36

permette di concedersi 
momenti speciali		  25	 21	 28	 20

in famiglia/tra amici 
si consuma birra		  26	 24	 20	 22

perché è una bevanda 
che unisce, 		  29	 21	 21	 19
che crea condivisione

per abitudine		  23	 24	 19	 19

è un mondo ricco 
di grande varietà, 		  20	 19	 24	 19
con tante tipologie 
e birre speciali da scoprire

60

28

24

22

2928
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22

21

21

NUOVE MODALITÀ DI CONSUMO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D10. Tu personalmente, hai sperimentato modalità di consumo della birra diverse dal solito?

D10a. Tu personalmente, hai sperimentato modalità di consumo della birra diverse dal solito? Quali?

86%
14%

NO

SÌ, HO SPERIMENTATO

MODALITÀ DI CONSUMO (NET)

durante un aperitivo virtuale in chat

in cucina/per la preparazione di ricette

da solo

ho consumato di più

consegna a domicilio

a pranzo

Altre modalità

TIPI DI BIRRA (NET)

Acquistato differenti tipologie di birra

Birra alla frutta

Birra analcolica

Birra artigianale

Birra scura

Altri tipi di birra

67
20

16
8

4
3

10

8

5
3

3

9

24

3

3

N = 79

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA - GIUGNO 2020



Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D11. Dove hai acquistato prevalentemente la birra durante questo periodo di lockdown?

LUOGO DI ACQUISTO DELLA BIRRA 
DURANTE IL LOCKDOWN

3130

SCOPERTA DI NUOVI TIPI DI BIRRE 
DURANTE IL LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D12. Hai sperimentato nuovi tipi di birre che non conoscevi?

D12a. Hai sperimentato nuovi tipi di birre che non conoscevi? Quali?

72%
28%

NO

SÌ, HO SPERIMENTATO 
NUOVE BIRRE
N = 160

Super/ipermercato

Discount

Negozi tradizionali/specializzati

Tramite i siti e-commerce delle principali catene di distribuzione

Direttamente dai produttori tramite i loro siti di e-commerce

Non ho acquistato birra/ne avevo una buona scorta

77
7
6
5

1
4

CITANO LA MARCA

Ichnusa

Messina

Beck's

Leffe

Peroni

Poretti

Moretti

Grimbergen

Tuborg

Altra marca (Corona)

46
14

9
3

2

16

1

3
3
3

1

TIPI DI BIRRA

Birra artigianale

Birra analcolica

Birra non filtrata

Birra al limone

Birra cruda

Birra rossa

Birra scura

Birra aromatizzata/fruttata

Birra doppio malto

Birra ipa

Birra radler

Birre straniere

Birra di riso

Birra trappista

Altro tipo di birra (birra ai cereali)

58
18

8
7

4
4

6

2
3

1

7

6

2
2
2

1

30 31
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LE ATTIVITÀ RIPRESE DOPO LA RIAPERTURA  
POST LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D13. Pensa alla ripresa della socialità qual è la prima attività che hai fatto subito dopo la riapertura?

D13a. E quale altra?

D13+D13a. Pensa alla ripresa della socialità qual è la prima attività che hai fatto subito dopo la riapertura? E quale altra?

3332
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 Prima attività fatta
 Altre attività

Ristorante pizzeria

26
22

48

Casa di amici a mangiare

19
20

39

Gita fuori porta

18
19

36

A prendere un aperitivo

11
18

29

Birra con amici nel mio bar di sempre

10
16

26

A casa di amici a bere una birra

10
15

26

A fare visita a parenti famigliari

2
1
3

1

1
Parrucchiere, barbiere

1
1
1

Altro

Fidanzata/o

1

1

Passeggiata, camminata

1
1
1

32 33
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La birra 
ha aiutato a mantenere 

la condivisione

La birra ha favorito 
la ripresa 
della convivialità

37%

38%

Molto superiore 8%

Un po' superiore 29%

Circa uguale 25%

Un po' inferiore 16%

Molto inferiore 22%

Molto superiore 8%

Un po' superiore 37%

Circa uguale 34%

Un po' inferiore 13%

Molto inferiore 8%

34%

21%
Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D14. Parlando in particolare di birra...In questi ultimi due mesi, rispetto al periodo di lockdown il tuo consumo di birra è stato...

D3. Diresti che durante il periodo di lockdown il tuo consumo di birra a casa, rispetto a prima, è stato:

VARIAZIONI DELLE ABITUDINI DI CONSUMO DELLA BIRRA
DURANTE E POST LOCKDOWN

CONTRIBUTO DELLA BIRRA ALLA SOCIALITÀ E ALLA CONDIVISIONE 
DURANTE E POST LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D15. In che misura la birra ha favorito la ripresa della socialità e la condivisione con amici e parenti in questo periodo di riapertura; diresti che è ...

D9. Diresti che la birra ha aiutato a mantenere la socialità e la condivisione con amici e parenti in questo periodo di lockdown ...?

25%

36%

Molto superiore 4%

Un po' superiore 21%

Circa uguale 39%

Un po' inferiore 23%

Molto inferiore 13%

Molto superiore 5%

Un po' superiore 29%

Circa uguale 51%

Un po' inferiore 10%

Molto inferiore 5%

34%

15%
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Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D7. Che cosa ha rappresentato per te la birra in questo periodo di lockdown, per quali motivi l'hai consumata?

A CASA (NET)

a casa mia, a cena o all'aperitivo

a casa di amici (per una festa o un invito a cena)

a casa mia a pranzo

rilassandomi a casa, dopo cena, senza cibo

aperitivo virtuale in chat con amici / parenti, ecc

FUORI CASA, LOCALI COMMERCIALI (NET)

in un locale a cena (ristorante, pizzeria)

in un pub, in un bar, in un locale serale con gli amici

in un locale a pranzo (ristorante, pizzeria o bar)

FUORI CASA, EVENTI (NET)

quando capita

all'aperto, in un parco...

in occasioni speciali (matrimoni, feste di laurea, ...)

87
63

37
24

6
65

43

23

21
14

12

32

14

3

OCCASIONI DI CONSUMO DELLA BIRRA
POST LOCKDOWN

OCCASIONI DI CONSUMO DELLA BIRRA
CONFRONTO

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D16. In quali delle seguenti occasioni hai bevuto birra durante questo periodo di riapertura?

D1. Sempre pensando al periodo precedente al lockdown, in quali occasioni consumavi birra?

91%
a casa

fuori casa, 
eventi

fuori casa, 
locali 

commerciali

PRE
LOCKDOWN

POST
LOCKDOWN

87%

80% 65%

29% 14%

36 37
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Alcune aziende di birra hanno 
comunicato la propria vicinanza 
ai locali attraverso campagne  
in TV e online invitano  
a mantenere il distanziamento 
sociale.

EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE DELLE AZIENDE DI BIRRA 
A TEMA SOLIDARIETÀ AI LOCALI PER LA RIAPERTURA 
POST LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D20. Alcune aziende di birra hanno comunicato la propria vicinanza ai locali come bar e ristoranti che stanno vivendo un periodo difficile; attraverso campagne in tv 

e online invitano a mantenere il distanziamento sociale. Cosa ne pensi?

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D17. In questo periodo di riapertura hai consumato birra in compagnia di amici, nei tuoi locali preferiti/di sempre?

D19. Pensa al tuo locale preferito, a quello sotto casa o a quello dove vai spesso con amici e familiari. Attualmente questo locale...

CONSUMO DI BIRRA FUORI CASA 
POST LOCKDOWN

Sì, nei locali di sempre

Solo in locali all'aperto

No, in altri locali

Altro

43
38

15
10

81%

14%

 HA RIAPERTO

STA ORGANIZZANDO 
LA RIAPERTURA

3%
RIAPRIRÀ 
IN FUTURO

2%
HA CHIUSO 
DEFINITIVAMENTE

73%
UTILI ED 
EMOZIONANTI

26%
SOLO MARKETING 
ED INUTILI

57%
SONO 
UTILI

16%
SONO 
EMOZIONANTI

1%NON 
SA

1%SONO 
INUTILI
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88%

12%

voto da 8 a 10 48%

voto da 6 a 7 40%

voto da 4 a 5 10%

voto da 1 a 3 2%

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA CONSUMO DI BIRRA FUORI CASA 
NEL POST LOCKDOWN

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D18. Considera sempre questo periodo, nel complesso come valuti la tua esperienza di consumo di birra nei locali, dai un voto da 1 a 10

Valori percentuali – Base: Totale campione N=570

D21. Durante il periodo di lockdown le aziende di birra si sono organizzate per sostenere locali/bar/pub / ristoranti, ne sei a conoscenza?

D22. Tu personalmente o qualche tuo amico, conoscente, avete partecipato a qualcuna di queste iniziative che richiedeva il supporto dei consumatori?

D23a. Quale/i iniziative/attività?

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO DELLE AZIENDE DI BIRRA AI LOCALI, BAR, RISTORANTI
DURANTE IL LOCKDOWN

Sostegno ai locali  
da parte delle aziende di birra  
durante il lockdown

78%
NO

22%
SÌ, NE SONO A 
CONOSCENZA
N = 127

Avete partecipato a qualcuna 
di queste iniziative? 

Feste

Acquisto voucher/buoni birra

Cena con finalità benefiche

Incontri in videochat

Pub

Feste

Shopping

Sport

Degustazione/assaggi

Gite fuori porta / pic nic

Inaugurazione locali

Incontri in videochat

Raccolta fondi

Riapertura locali

Solidarietà

11
8

5

8
5

5
5

5

5
5

15
12

6

9
6

27

SÌ, IO 
PERSONALMENTE

N = 34*

29

SÌ, AMICI / 
CONOSCENTI

N = 37*

46
NO

* attenzione base bassa
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GIUGNO

2 0 2 0
CENTRO INFORMAZIONE BIRRA

PROFILO DEL CAMPIONE

Valori percentuali

Base: Totale campione

Uomo

Donna

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

Nord Ovest

Nord Est

 Centro

Sud e isole

29

21

23
19

37

55
45

24
17

30
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I brand del mondo birra si sono 
distinti dal primo momento 
all’interno dello scenario 
italiano per il loro intervento  
in diversi ambiti a sostegno 
degli italiani e in contrasto  
alla diffusione del virus. 
La loro presenza si è rivelata 
decisiva su tutto il territorio 
italiano: integrando l’impegno 
già mostrato a livello 
internazionale o attraverso 
azioni specifiche sul territorio. 

Le principali aree di intervento 
sul territorio sono state: 

NON PIANGERE  
SULLA BIRRA VERSATA

CONSUMER

FILIERA

MONDO BIRRA

FUTURO
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I brand del mondo della 
birra hanno rivolto il proprio 
racconto ai consumatori 
che, costretti a rinunciare 
alle proprie certezze, si sono 
trovati spiazzati e hanno 
dovuto ricostruire una nuova 
quotidianità fatta di rinunce, 
mancanze e a volte di tanto 
tempo libero inaspettato.   

Il racconto verso i consumer 
ha seguito diversi registri, 
riuscendo ad affiancarli 
attraverso una strategia  
di comunicazione trasversale 
tra i brand, in grado di 
intrattenere gli utenti, guidarli 
tra le nuove regole, offrire 
speranza, ma anche risposte 
concrete all’emergenza. 

EDUCATION

INTRATTENIMENTO

ISPIRAZIONE

SOSTEGNO

46
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CONSUMER

Cosa significa Social 
distancing? 
Parole nuove alle quali 
gli italiani si affacciavano 
per la prima volta e che 
stravolgevano rituali sociali 
ormai consolidati da tempo. 
Mentre il dubbio tra 
“mascherina sì” e “mascherina 
no” animava la scienza  
e la politica, l’esigenza  
di raccontare la nuova vita 
in un momento che ha unito 
tutti gli italiani in un forte 
spirito di collaborazione 
nazionale ha visto coinvolti 
tutti i brand del mondo birra 
che hanno investito il proprio 
budget di comunicazione per 
ribadire la necessità  
di rimanere a casa. 
Un taglio leggero e che parla 
di socialità, proprio come  
la birra.

CONSUMER EDUCATION



Cosa si può fare quando 
si è in casa? 
Una domanda che molti italiani 
si sono posti per la prima 
volta nel 2020 e che li ha visti 
trasformarsi in cuochi, atleti 
etc. 
Una vita in casa che ha 
richiesto di affacciarsi alla 
finestra per vedere il mondo, 
e la finestra sul mondo 
in quei giorni è stata internet. 
I brand del mondo birra hanno 
così sviluppato una strategia 
sui social media e sui propri 
canali proprietari capace 
di coinvolgerli, commentare 
le news in modo divertente 
e permettere esperienze 
culturali.

CONSUMER INTRATTENIMENTO

Gli italiani hanno perso 
durante il lockdown il loro 
taglio cinico verso il mondo 
pubblicitario, riscoprendosi 
più sensibili. 
Questo cambiamento 
li ha condotti a sperare 
in una soluzione e 
a pregustare il ritorno 
degli abbracci, della socialità 
della vita nei bar. 

Il mondo della birra ha colto 
questa esigenza perché 
connessa fortemente con 
il proprio DNA, sostenendo 
gli Italiani attraverso una 
comunicazione a forte 
impatto emozionale 
il cui valore non è passato 
inosservato, come dimostrato 
dalla ricerca presentata.

CONSUMER ISPIRAZIONE
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L’ispirazione non è che mera 
comunicazione se dietro 
non c’è un impegno concreto. 
I brand del mondo della birra 
non si sono tirati indietro: 
non si contano le donazioni, 
l’impegno a livello nazionale, 
ma anche locale che hanno 
fatto sì che i grandi brand 
e i birrifici si rimboccassero 
le maniche sostenendo 
la società italiana. 

CONSUMER SOSTEGNO

Il sostegno del mondo birra 
è stato verso i consumatori, 
verso la filiera, ma anche 
al proprio interno. Infatti 
in questo periodo è stato 
richiesto un impegno ulteriore 
a tutti i lavoratori, che 
si sono visti indaffarati 
su nuovi fronti. 

Un impegno dei lavoratori 
che non è passato inosservato 
ai brand e ad AssoBirra 
che ha portato avanti incontri 
sul CCNL nonostante il grave 
impatto economico, 
le difficoltà del momento 
e le riconversioni industriali 
e che si sono conclusi a fine 
luglio 2020 con esito positivo.  

MONDO BIRRA  
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La ripartenza rilancia 
il tessuto imprenditoriale 
italiano, sostiene il ritorno 
alle abitudini verso cui 
gli italiani hanno dei timori 
e li aiuta a farlo in maniera 
leggera, ma responsabile.  

Il supporto del mondo Horeca 
dipende dalla riconquista 
di quei rituali sociali che, come 
abbiamo visto, non sono 
mai morti, ma che ora devono 
riconquistarsi uno spazio 
all’esterno delle nostre case. 

FILIERA FUTURO

Le donazioni 
e il coinvolgimento 
dei consumer nella narrativa 
della riapertura sono 
stati accompagnati anche 
dall’investimento nel settore 
dell’Horeca, come volano per 
tornare ai livelli di consumi 
pre-covid, cercando quindi 
di ristabilire quel trend 
positivo che ha sempre più 
messo la birra al centro 
della vita sociale degli Italiani 
negli ultimi anni.

Il futuro è visto come un 
territorio ricco di possibilità 
da parte dei brand del mondo 
birra, che non rinunciano 
a scommettere rinnovando 
investimenti e ponendo 
particolare attenzione 
a quello che potrà essere 
un futuro roseo, anzi Green.
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ANDREA BAGNOLINI
Direttore Generale

La pandemia da Covid-19 
ha avuto un impatto 
radicale sulle vite di tutti 
noi, arrivando a modificare 
persino le modalità di 
consumo di una bevanda 
da pasto millenaria e parte 
integrante della nostra 
cultura come la birra. 

In AssoBirra siamo 
fermamente convinti 
che oggi più che mai sia 
fondamentale fare  
il possibile per supportare 
il comparto alle prese con il 
new normal offrendo anche 
degli strumenti concreti  
in grado di aiutare  
a comprendere le insidie  
ma anche le opportunità  
che si celano nel nuovo 
contesto in cui viviamo. 
Di pari passo, come 
Associazione proseguiamo 
nel dialogo propositivo 
con il Governo e il mondo 
delle Istituzioni, facendoci 
portavoce di una serie 
di richieste di supporto 
all’intera filiera. 

Ed è proprio con l’intento  
di sostenere il mondo birra 
che lanciamo il Centro 
Informazione Birra (CIB). 
Si tratta di un tool che 
auspichiamo diventi uno 
strumento pratico e utile  
su cui impostare la strategia 
per la ripartenza. 

Non solo. Attraverso  
il CIB, ascolteremo i nostri 
consumatori e daremo voce 
ai player della filiera perché 
siamo convinti che soltanto 
un’azione congiunta di 
sistema possa consentirci 
di raggiungere gli obiettivi 
prefissati. 
La ricerca targata BVA Doxa 
contenuta in questa prima 
edizione del CIB e volta 
a indagare il vissuto degli 
italiani e la birra nei primi 
sei mesi del 2020, 
ci restituisce un quadro 
in cui i nostri connazionali 
sono rimasti fedeli alla birra 
e, anzi, l’hanno riconosciuta 
come un elemento con cui 
ritagliarsi momenti 
di convivialità in compagnia 
di amici e parenti (seppure 
virtuali), anche nei momenti 
più bui del lockdown. 

La birra come sinonimo 
di convivialità, dunque. 
Sempre e comunque. 
Ci colpisce, inoltre, 
anche l’alto grado di 
apprezzamento delle 
iniziative messe in 
campo dai player 
del mondo birrario 
per affrontare 
l’emergenza 
Covid-19. 

Parliamo di un trend 
assolutamente positivo  
e in controtendenza 
con i risultati raggiunti 
generalmente dalle 
comunicazioni di taglio 
pubblicitario. 
Ciò dimostra che i brand 
sono riusciti fin da subito 
a interpretare correttamente 
il contesto in forte 
mutamento e rispondere 
quindi con azioni ponderate 
e mirate ai vari target.
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· Dall'ultima analisi condotta dal Centro Studi di Fipe-Conf 
commercio emerge come, a due mesi dalla riapertura, 
i fatturati dei pubblici esercizi abbiano registrato ancora 
un -40% rispetto al periodo pre Covid-19. A cosa è dovuta 
questa partenza così in salita e quali le proposte di Fipe 
per dare ossigeno a un settore in evidente difficoltà?

LUCIANO SBRAGA
Vice Direttore Generale e Direttore Ufficio Studi 
FIPE - Federazione Italiana Pubblici Esercizi

TRE DOMANDE A…

C’è la convergenza di un 
insieme di cause diverse che 
rischiano di generare una 
tempesta perfetta. 
All’inizio un comprensibile 
atteggiamento di cautela 
da parte di consumatori 
che uscivano da un pesante 
lockdown e che si guardavano 
intorno per verificare 
l’esistenza di condizioni che 
consentissero di frequentare 
in sicurezza bar e ristoranti. 
Con il passare dei giorni 
abbiamo registrato un 
sensibile miglioramento ma 
del tutto insufficiente 
a rendere sostenibile il 

business. Senza misure 
di sostegno che accompagnino 
le imprese verso una 
traversata che immaginiamo 
ancora lunga sarà difficile 
per molte di esse sopravvivere. 
Il combinato disposto 
a cui facevo cenno riguarda 
la mancanza di turismo 
internazionale, la prosecuzione 
del lavoro in smart working 
e la quasi totale assenza 
di eventi o manifestazioni. 
Le maggiori criticità riguardano 
i centri storici dove peraltro 
si concentra un numero 
elevato di pubblici esercizi.

1.
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Occorrono misure di sostegno 
sul versante del lavoro (proroga 
della cassa integrazione 
e riduzione del cuneo fiscale 
e contributivo per chi riprende 
i lavoratori), riduzione 
dei canoni di locazione 
e spostamento delle scadenze 
fiscali. E poi è necessario 
mettere in campo misure 
di stimolo della domanda 
perché stiamo assistendo 
ad un aumento della 

propensione al risparmio 
che denota lo stato 
di profonda incertezza 
che sta caratterizzando 
le scelte dei consumatori. 
Penso alla riduzione 
dell’aliquota IVA anche in modo 
temporaneo (almeno sei mesi, 
meglio un anno) e qualche 
strumento simile al bonus 
vacanze che incentivi 
i consumi nella ristorazione.

2.

· Come rivela l'indagine BVA Doxa per AssoBirra,  
anche in epoca di lockdown la birra è stata sinonimo  
di convivialità. Qual è il valore di un prodotto come  
la birra e in che misura può rappresentare un volano  
per la ripartenza del settore dei pubblici esercizi?

Pubblici esercizi e birra hanno 
tanto in comune: gli uni 
richiamano l’altra e viceversa. 
Entrambi rimandano ai valori 
di convivialità, convivialità, 
servizio, solo per citare 
gli elementi più rilevanti. 
Questo connubio tra pubblici 
esercizi e birra va consolidato 
e possibilmente rafforzato 
facendo sì che bar e ristoranti 
siano i luoghi prioritari 
e, mi permetto di aggiungere, 

esclusivi di un consumo 
responsabile basato sulla 
qualità, sul servizio, sulla 
competenza e sulla sicurezza. 
Dobbiamo cogliere questa 
pesante esperienza del covid 
per rimettere ordine dentro 
un mercato che altrimenti 
rischia di sfuggirci di mano 
anche in vista di un futuro 
ancora molto incerto dal 
punto di vista dell’evoluzione 
dell’emergenza sanitaria.

3.

· Per far fronte al contesto attuale, in che modo il governo 
e le istituzioni possono essere d'aiuto a tutto il settore? 
Quali, nel concreto, le misure più urgenti da mettere a segno?
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